
SPORT 

L'atletica 
ritorna 
in pista 

E i mandanti? «Non penso che 
ce ne siano più nella nuova Fidai» 
assicura il commissario tecnico 
della nazionale Elio Locatelli 

Oggi a Glasgow gli Europei indoor 
Prima verifica per il et azzurro 
«Medaglie? Punto sulla marcia 
e spero nei 60 piani di Pavoni» 

«I manovali del doping vanno assolti» 
Alla vigilia degli Europei indoor, Elio Locatelli è fi­
ducioso sulle possibilità dell'atletica leggera italia­
na. Il commissario tecnico pronostica qualche az­
zurro in zona medaglia e approfitta delle assenze 
per lanciare alcuni giovani promettenti. L'atteggia­
mento di Tilli e Pavoni non lo preoccupa troppo e 
per il problema del doping la soluzione è una so­
la: guardare avanti. 

MARCO VENTIMIOUA 
•1ROMA. Elio Locatelli non è 
tipo da nascondersi dietro un 
dito. Il et sa perfettamente che 
con il nuovo anno sarà intera­
mente responsabile, nel bene 
e nel male, dell'attività degli at­
leti azzurri. Gli alibi e i dubbi 
legati al doloroso passaggio di 
consegne Ira vecchia e nuova 
Fidai sono Imiti nel dimentica­
toio, ormai contano i latti. In 
quest'ottica i campionati euro­
pei indoor di Glasgow propon­
gono la prima importante verì­
fica dell'attuale programma­
zione agonistica. 

Profe*M>r Locatelli, che tipo 
di squadra gareggerà In 
qoetta rassegna continenta­
le? 
Abbiamo optato per una 

formazione numerosa, piena 
di giovani clementi. Una scelta 
dettala dalla necessità di in­
centivare i talenti emergenti. 
Questi Europei, tenuto conto 
che la concorrenza intemazio­
nale si presenta meno agguer­
rita del solito, arrivano a punti­
no. Nel prosieguo della stagio­
ne non ci saranno molte altre 
occasioni per portare dei gio­

vani atleti fuori dai conlini. 
Quali potrebbero essere gli 
uomini da podio? 
Gli specialisti più competiti­

vi li schieriamo nella marcia. 
De Benedictis e la Salvador 
possono ottenere qualsiasi ri­
sultato, giudici permettendo. 
Nei 60 metri Pavoni, sulla car­
ta, non è interiore a nessuno, 
ma in una gara cosi breve ogni 
pronostico e azzardato. Per il 
resto un Andrei in giornata po­
trebbe aspirare al bronzo nel 
lancio del peso mentre non mi 
farci troppe illusioni su Evan­
gelisti ancora in ritardo di pre­
parazione. 

E la rivelazione Occhlena? 
Il fatto che si sia guadagnato la 
convocazione grazie a quel­
l'eccezionale 20"99 sui due­
cento metri già costituisce un 
fatto straordinario per un ra­
gazzo di appena diciassette 
anni. Non credo gli si possa 
chiedere di più anche se fra 
lui, Floris e Puggioni, un posto 
in finale nel giro di pista indoor 
potrebbe saltar fuori. 

Come mal molti del migliori 
atleti italiani sono assenti? 

Le spiegazioni sono molte­
plici, non è possibile indicare 
una causa comune. Panctta 
d'inverno preferisce fare le 
campestri, Antibo qualche cor­
sa su strada, Mei e filli sono in­
fortunati, Di Napoli non ama le 
indoor... 

A proposito di TUU, non le 
sembra che la Fidai sia In 
difficoltà nel gestire I suol 
velocisti? 
lo credo che i nostri sprinter 

dovrebbero cambiare mentali­
tà e non ragionare più in termi­
ni individuali. Personaggi co­
me Tilli e Pavoni devono capi­
re che per loro le maggiori 
soddislazioni possono venire 
dalla staffetta. Con la nostra 
4x100 è possibile puntare al 
podio olimpico e alla vittona 
in un campionato europeo. 

Tilli e Pavoni vestono la ma­
glia della Pro Patria, la so­
cietà milanese attualmente 
diretta dall'ex et Enzo Rossi. 
Può essere questo il motivo 
delle recenti Incomprensio­
ni? 

Quasi tutti gli atleti della Pro 
Patria usufruiscono dei sup­
porti tecnici e medici messi a 
loro disposizione dalla Fidai. 
In questa situazione penso sia 
interesse comune trovare delle 
forme d'accordo sulla pro­
grammazione della loro attivi­
tà. 

Recentemente alcune scelte 
tecniche della Federazione 
hanno fatto discutere, ad 
esemplo l'inserimento di 
Enzo Bricbeae, un allenato­
re sospettato di essere coin­
volto nello scandalo del do-

Elio Locatelli dall'anno scorso alla guida della nazionale azzurra 

Plug... 
È stata una scelta del consiglio 
federale, lo posso soltanto far­
mi garante della «pulizia» dei 
tecnici dal momento in cui en­
trano nei ranghi federali. Se 
dovessi essere rigidissimo sui 
trascorsi di coloro che hanno 
allenato I lanci credo che non 
se ne salverebbe nessuno. In 
merito a Brichesc non lo giusti­
fico e non lo proteggo per il 
passato, credo pero che sia 
una vittima della situazione. Se 
ha fatto certe cose è stato per 

la sua disponibilità ad accetta­
re le direttive che gli venivano 
dall'alto. 

Dunque scordiamoci il pas­
sato? 

Bisogna distinguere. Chi e sta­
to coinvolto nella diffusione 
del doping in veste di mero 
esecutore può essere «perdo­
nato». Non è possibile sostene­
re lo stesso per i mandanti, ma 
non penso che questi ultimi 
siano ancora presenti in Fede­
razione. 

Coppa del Mondo di sci. Per l'italiano, oggi a Veysonnaz, l'ultima occasione 
di salire sul podio in una specialità in cui alle Olimpiadi era sembrato invincibile 

Quel «gigante» incubo di Tomba 
Le classifiche 

COPPA DEL MONDO ASSOLUTA 
1) PirminZurbriggen(Svi) 
2) Ole Christian Furuseth (Nor) 
3) Guonther Mader (Aut) 
4) ArmlnBittner(Rft) 
5) Helmut Hoeflehner (Aut) 

16) Konrad Ladstaetter (Ita) 
COPPA 01 DISCESA 

1) Helmut Hoeflehner (Aut) 
2) PirminZurbriggen(Svi) 
3) AtleSkaardal(Nor) 
4) Daniel Mahrer (Svi) 
5) William Besse (Svi) 
7) KrlstianGhedlna(lta) 

COPPA DI SUPERG 
1) PirmlnZurbrlggen(Svi) 
2) Guenther Mader (Aut) 
3) Lars Boerje Eriksson (Sve) 
4) FranckPiccard(Fra) 
5) Ole Christian Furuseth (Nor) 

10) Peter Runggaldier (Ita) 
COPPA DI GIGANTE 

1) Ole Christian Furuseth (Nor) 
2) Guenther Mader (Aut) 
3) Hubert Strolz (Aut) 
4) Richard Kroetl (Aut) 
5) Lars Boerje Eriksson (Sve) 

12) Alberto Tomba (Ita) 
COPPA DI SLALOM 

1) Armin Bittner (Rtt) 
2) Ole Christian Furuseth (Nor) 
3) Bernhard Gstrein (Aut) 
4) Michael Tritscher (Aut) 
5) Paul Accola (Svi) 
7) Konrad Ladstaetter (Ita) 

punti 295 
212 
193 
144 
139 
76 

punti 131 
92 
84 
77 
70 
71 

punti 73 
61 
56 
52 
43 
30 

punti 88 
86 
51 
50 
45 
21 

punti 85 
81 
76 
65 
58 
48 

Oggi slalom gigante di Coppa a Veysonnaz, Sviz­
zera. Ci sarà Alberto Tomba che avrà l'ultima oc­
casione di salire sul podio in una corsa tra i pali 
larghi quest'anno. Per il campione olimpico la ga­
ra di oggi è importantissima perché da questa sa­
prà quanto vale. Domani slalom speciale e cioè 
una prova meno complessa per il giovane azzurro. 
Poi partenza per la fase finale in Scandinavia. 

OAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• i VEYSONNAZ. Alberto 
Tomba ritrova la Coppa del 
Mondo dopo lo slalom del 21 
gennaio a Kitzbuchcl. Allora, 
dopo il quarto posto della pri­
ma discesa, non concluse la 
gara. Oggi corre lo slalom gi­
gante e cioè la specialità che 
per lui è odio e amore. L'anno 
dei Giochi Olimpici di Calgary, 
Alberto tra i pali larghi era in­
vincibile. Ora non sa più vince­
re e nemmeno scalare il podio. 
E quindi la corsa di oggi è col­
ma di significati per l'uomo 
della pianura padana che - a 
parte la parentesi dei campio­
nati italiani, scarsamente signi­
ficativa sul piano tecnico - tro­
va awersan terribili, agonisti­
camente assai più preparali. 
Tra i pali larghi Alberto Tomba 
quest'anno conta il quinto po­
sto di Thrcdbo, in agosto, poi il 

settimo ai Park City in novem­
bre. Dopo la caduta di Val d'I-
sere e la breve apparizione di 
Kitzbuchcl oggi ci dirà quanto 
vale. Giova ricordare che quel­
la di Veysonnaz è l'ultima pro­
va di «gigante» in Coppa del 
Mondo. Alberto ha vinto a 
Foppolo in un campo di gara 
di scarso peso e sciando abba­
stanza male. Certo, quella pi­
sta era facile e sul ragazzo pe­
savano tensioni acute. Tuttavia 
allora non raccolse altro che il 
buon gusto di una agevole vit­
toria. Oggi, curiosamente, avrà 
poco e tutto da perdere. Riba­
dire cioè di essere ancora un 
grande specialista del «gigan­
te» o confermare che gli ultimi 
risultati ne indicano, purtrop­
po, il declino. 

Luì che dice? Che sta bene. 

Tante gare dimezzate 
Assenti illustri 
e un gialloChristie 

che ha lavorato molto e che 
può fare belle cose. Assai più ' 
interessante quel che dice Ste­
lano Dalmasso, allenatore de­
gli azzurri, 

•Se è qui, pronto ad affronta­
re il mondo, è perchè ci tiene, 
perché vuol tentare di espri­
mersi come nella stagione (eli­
ce dell'oro olimpico». 

Come spieghi la flessione di 
Alberto in «gigante»? «Gli altri 
sono cresciuti mentre lui non 
ha saputo aggiornarsi. Non 
sbagliava mai e se sbagliava 
pagava un prezzo lieve. Deve 
rivedere un po' se stesso e la 
sua tecnica. Abbiamo esami­
nato i filmati delle sue corse fi­
no alla nausea e non ci sono 
dubbi: commette errori e li pa­
ga. Lui è sempre convinto del­
la sua forza e delle sue capaci­
tà ma forse non si rende conto 
che i tempi sono diversi. Corre­
va senza pensare, non aveva 
niente da perdere e stordiva i 
rivali. Oggi non è più in grado 
di farlo. Ha responsabilità 
maggiori e si trova ad affronta­
re una evoluzione che corre 
più in fretta di lui». 

Deve cambiare modo di 
sciare «No, deve solo corregge­
re gli errori». 

Quel che Stefano Dalmasso 
non affronta e che tuttavia ap-

• 1 GLASGOW. È un'edizione 
dei Campionati europei indoor 
caratterizzata da luci ed om­
bre, quella che inizia oggi nella 
città scozzese. La situazione 
dei paesi dell'est e i Giochi del 
Commonwealth di un mese fa 
hanno provocato assenze illu­
stri. Emblematico il caso della 
formazione britannica che ha 
dovuto rinunciare a molti assi 
nella manica. Saranno assenti 
il primatista europeo dei 110 
hs Colin Jackson ed il mezzo­
fondista Elliot, capace di mi­
gliorare pochi giorni fa a Sivi­
glia il mondiale indoor dei 
1500 metri. Un piccolo giallo 
attorno al nome di Linford Ch-
ristie. Dopo l'annunciata defe­
zione, il velocista di origine 
giamaicana ci ha ripensato e 
sta facendo di tutto per essere 
presente al via dei 60 metri. 
Con o senza di lui, le prova più 
rapida sarà comunque di gran­
de richiamo. Fra i favoriti l'au­
striaco Berger e il sovietico Sa­
via oltre all'azzurro Pavoni. 

Nel salto con l'asta si atten­
dono grandi cose dal russo Ga-

taullin. che è arrivato a Gla­
sgow orfano del suo etemo ri­
vale, il connazionale Bubka. 
Nei 400 metri si farà ammirare 
il tedesco dell'est Schoenlebe. 
ntomato su buoni livelli dopo 
vane traversie fisiche. Nel lan­
cio del peso spicca la presenza 
del primatista mondiale Tim-
mcrman (Rdt). 
In campo femminile le cose 
migliori sono attese dal mez­
zofondo. Gli 800 metri propor­
ranno un'altra puntata del 
duello Ira le due tedesche del­
l'est Wodars e Wachtel. Nei 
1500m scenderà in pista, incu­
rante dell'età, la romena Me-
linte. La sua compagna di 
squadra Astafei si presenta fa­
vorita nell'alto, ma la sua con 
dizione psicologica non è cer­
to delle migliori: ha perso il fra­
tello nei combattimenti che 
hanno segnato la fine del regi­
me di Ceauccscu. Un'ultima 
annotazione per la 3 km di 
marcia dove il grande talento 
della Anders (Rdt) potrebbe 
essere contrastato proprio dal­
la nostra Ileana Salvador. 

Alberto Tomba ritenta l'avventura nel gigante 

pare chiaro è il problema del­
l'umiltà. Il campione è sempre 
se stesso ma in un rapporto as­
sai diverso e molto più difficile 
con l'ambiente che lo circon­
da. Alberto si è adagiato nella 
propria consapevolezza senza 
badare alla crescita degli altri. 
È rimasto con gli stessi stru­
menti tecnici di due anni fa, 
senza preoccuparsi di miglio­
rarli come hanno fatto i rivali. 

Il campo di gara è strepito­
so. L'armata austriaca guidala 
da Rudi Nierlich, Richard 
Kroell, Guenther Mader, Hu­

bert Strolz. Gli scandinavi Ole 
Christian Furuseth e Lars Boer­
je Eriksson. E poi il re. il grande 
Pirmin Zurbriggen che corre 
sulle nevi di casa l'ultimo «gi­
gante» di una carriera leggen­
daria. Ole Christian Furuseth 
oggi gioca le ultime carte di 
una lunga partita iniziata quat­
tro mesi fa. 

Nella Valle del Rodano nevi­
ca e soffia un vento caldo e 
aspro. Speriamo che le nubi 
basse non inghiottano la pista 
impedendo la battaglia dei «gi­
ganti». 

Dimitri Konyshev è alla sua seconda stagione come «prof» 

Ciclismo. Trofeo Laigueglia 
Il sovietico Konyshev 
sempre più «prof» 
Anche nell'ingaggio 
Si corre oggi la 27a edizione del Trofeo Laigueglia, cor­
sa che su un percorso piuttosto selettivo portò in pas­
sato alla riballa altleti del calibro di Merckx, Maertens 
e Saronni. Al via Maurizio Fondriest, tornato dal Giro di 
Sicilia già ben rodato. Esordio stagionale invece per 
Dimitri Konyshev, il «principe di Gorky», autentica rive­
lazione nella scorsa stagione, che quest'oggi si ributte­
rà nella mischia pensando già alla Milano-Sanremo. 

• • Il loro passaggio al pro­
fessionismo era stato accolto 
in un'atmosfera mista dì curio­
sità e stupore. Ma è bastato po­
co a Dimilri Konyshev e com­
pagni, per conquistare i cuori 
degli sportivi italiani, i quali 
per la prima volta vedevano 
corridori dcH'«Armata rossa» 
lottare spalla a spalla in un 
gruppo di professionisti. La 
prima storica stagione dei pro­
fessionisti russi in maglia Alfa 
Lum (società sammannese) si 
è chiusa con un bilancio più 
che lusinghiero. Nel gruppo si 
è fatto strada Dimitn Konyshev, 
il «principe di Gorky», il quale 
oltre ad essersi aggiudicato tre 
gare in linea, ha conquistato 
una preziosissima medaglia 
d'argento ai mondiali di 
Chambery, giungendo alle 
spalle dello statunitense Greg 
Lemond. Oggi Konyshev, Il pio " 
italiano dei corridori sovietici 
passali alla corte di Primo 
Franchini, farà il suo esordio 
nel Trofeo Laigueglia numero 
27, una corsa che avrà lo sco­
po di rodare i corridori in vista 
del primo grande appunta­
mento di stagione: la Milano-
Sanremo. 

Konyshev, che ha sostituito 
alla vodka e al caviale i tortelli­
ni e il lambnisco, vive a Rimini, 
e oggi parla quasi corretta­
mente l'italiano. È un giovane 
di belle speranze, come si suol 
dire, che ha risalito 800 posi­
zioni nella classifica mondiale, 
e oggi è 41°: il primo dei neo-
professionisti. Un giovane pre­
destinato al successo, per via 
sia delle sue innate doti di ci­
clista (vinse il Gp Liberazione 
e un Giro dilettanti con la faci­
lità dei campioni), ma anche 
per via del suo comportamen­
to spregiudicato e accattivan­
te, che ne han fatto immedia­
tamente un personaggio. Oggi, 
da Laigueglia, il «principe di 
Gorky» riprende il suo cammi­
no, verso nuove conquiste e 
nuova popolarità. 

•L'89 per me è stato un anno 
mollo fortunato - racconta il 
sovietico - . Mi sono subilo am­
bientato ed ho soprattutto vin­
to, cosa che pensavo potesse 
accadere solo dopo un paio di 

anni di apprendistato tra i pro­
fessionisti». Quest'anno i sovie­
tici dell'Alia Lum rinunceran­
no all'olimpionico Sukoru-
chenkov (ha smesso) ma si 
affideranno alle volate di Ab-
dujaparov, uno sprinter puro, 
che dovrebbe alleggerire la 
mole di lavoro svolta da Kony­
shev. «È una squadra molto più 
forte, più completa e credo 
che potremo fare molto me­
glio dell'89. Io punterò alla Mi­
lano-Sanremo e ma soprattut­
to alla Pangi-Roubaix. Per il Gi­
ro d'Italia è ancora presto, an­
che se nei prossimi anni que­
sta corsa potrà diventare per 
me un obicttivo alla mia porta­
ta». Nella scorsa stagione Ko­
nyshev ha guadagnato poco 
più di un milione al mese, cir­
ca cinquanta volte meno di Le­
mond, ma quest'anno anebe 
per lui è arrivato un contratto 
tutto d'oro, da (ar tremare i 
polsi: 135 milioni all'anno sen­
za i premi. Ma come spenderà 
tutti questi soldi? «Questo non 
lo so ancora, mi farò consiglia­
re. Di certo potrò comprarmi 
molti più libri e dischi, la mia 
grande passione. Ascolto mol­
to gli U2 e Vasco Rossi, e il mio 
autore preferito è Asimov -
racconta Konyshev, al quale 
mancano tre esami per diven­
tare ingegnere -, Tra i miei in­
teressi c'è anche il cinema, e 
da quando sono qua in Italia 
ho imparato ad amare Federi­
co Fellini, un grandissimo regi­
sta». 

Cosa ne pensi di Lemond?. 
È il campione del mondo e 
con questo dico tutto. 

EFignon?. 
È un tipo troppo triste. 

Di Gianni Bugno?. 
È il più forte degli italiani. 

E Konyshev...?. 
Lui è il più forte di tutti...». 

È quindi tornato, più spaval­
do e motivato di pnma, a bor­
do della sua 164, avuta in rega­
lo per l'argento di Chambery. 

«All'inizio non capivo nep­
pure i cartelli stradali - ricorda 
- ma oggi la strada maestra 
per giungere alla vittoria la ri­
conoscerei ad occhi chiusi». 

OPAS. 

Basket. I dubbi di Milano 
Casalini psicanalista 
interroga la Philips 
sul prossimo futuro 
• i MILANO Nessuno si 
scompone in casa milanese, il 
passalo parla da solo e la Phi­
lips è rimasta scottata troppe 
volte in questi ultimi tempi. 
Dopo la sorprendente vittoria 
in Coppa Campioni con l'Aris 
Salonicco, si pensa già al diffi­
cilissimo incontro di campio­
nato con l'Enimont Livorno. 
•Avevamo fatto passi avanti 
anche con Varese e Jugopla-
stika con successivi passi in­
dietro - commenta Franco Ca­
salini -. Dobbiamo dimostrare 
più continuità se vogliamo ri­
solvere qualche cosa». «Possia­
mo giocare cosi anche dome­
nica?», ha scritto sulla lavagna 
Casalini non appena ncntrato 
negli spogliatoi. In effetti do­
mani la Philips potrebbe vince­
re e salire in quota solo dimo­
strando la stessa determinazio­
ne e la stessa solidità psicolo­
gica che ha consentito ai mila­
nesi di non perdere la testa ne­

gli ultimi momenti decisivi. A 
perdere la testa invece è stato 
proprio l'allenatore milanese 
che durante l'incontro con l'A­
ris si è avventato contro un ar­
bitro. «Ogni tanlo credo di in­
terpretare quello che la squa­
dra vuole e giovedì ho pensalo 
che avesse bisogno della giu­
sta dimostrazione di arrabbia­
tura». 

Tuttavia la vittoria contro i 
greci non cambia molto la si­
tuazione della Philips in Cop­
pa anche perchè i milanesi 
continuano ad avere la neces­
sità di vincere sempre. Intanto 
dalla società arrivano smentite 
su chi voleva l'americano Val-
vano seduto sulla panchina 
milanese nella prossima sta­
gione. «Non so quello che suc­
cederà alla fine della stagione 
- commenta il gm Cappellari -
ma ora smentisco qualsiasi vo­
ce». CAI.F. 

Il vento dei miliardi gonfia la vela 
• H «Sarà questa l'ultima 
Whitbread?». L'interrogativo 
può lorse apparire paradossa­
le, dal momento che questa 
pazza gara in barca a vela in­
tomo al mondo sta avendo il 
suo massimo successo di par­
tecipazione e di copertura da 
parte dei media (che è sempre 
un segno di prosperità) .Eppu­
re, sono in molti a chiedersi se 
l'attuale formula possa ancora 
funzionare. Anzi i più scom­
mettono che alla prossima av-
ventura, tra quattro anni, tutto 
cambierà. Nata nel 1973 per ri­
cordare gli exploit dei primi 
navigatori solitari intorno agli 
oceani, la regata ha mantenu­
to un po' tutto l'impianto orga­
nizzativo dei tempi «eroici»: al 
vertice dell'organizzazione il 
circolo buono degli ammiragli 
in congedo della Royal Navy, 
ma le sue radici affondano nel 
lavoro più o meno volontario 
degli yacht-club dei paesi dove 
vengono ospitate le varie tap­
pe della gara. Ma attorno a lo­
ro il mondo è cambiato. 

Alla prova prendono parte 
barche sempre più potenti, do-

Avventura, corsa sui mari, sfida agli 
elementi? Whitbread, la regata intor­
no al mondo, è nata per questo. Ma è 
anche una questione di soldi: que­
st'anno gli sponsor hanno investito 
125 miliardi e chiedono più voce in 
capitolo. Conclusa la quarta tappa, le 
barche «riposano» a Punta del Este, 

da dove ripartiranno il 17 marzo 
prossimo dirigendosi verso Fort Lau-
derdale, in Florida. Già fin d'ora c'è 
chi pronostica che in futuro Whit­
bread sarà diversa, in considerazione 
del fatto che per la maggior parte de­
gli sponsor la vela può diventare un 
business come l'automobilismo. 

tate di apparecchiature sofisti­
catissime e soprattutto costo­
se. Partecipare è forse ancora 
importante (anche se meno di 
vincere), ma per partecipare 
ci vogliono sempre più soldi. 
Tanti. Il budget di Steinlagcr e 
di Fisher and Paykel, le due 
barche neozelandesi, è di cir­
ca 7 miliardi di lire: più o meno 
come Merit. Rothmans ci ha 
investito addirittura il doppio. 
Il totale di sponsonzzazioni ha 
toccato i 125 miliardi. All'ini­
zio, nel 1973, non raggiungeva 
il costo attuale di un maxi-ya­
cht. 

Chi rimane senza sponsor è 

GILDO CAMPESATO 

condannato a restarsene a ca­
sa. È successo ad un gruppo di 
donne americane: avevano la 
barca, ma non i soldi per cor­
rere: 225 milioni a tappa (que­
st'anno sei in tutto). Ne sanno 
qualcosa i russi di Fazisi che, 
abbandonati a gara in corso 
dalla Pcpsi Cola, sono stati co­
stretti a racimolare quattrini in 
ogni porto dove approdano 
senza mai sapere se potranno 
continuare. Non sorprende, 
dunque, che doppo quattro 
tappe la corsa abbia già assun­
to una chiara fisionomia: da­
vanti i maxi più potenti; dietro 
ad arrancare, distanziate addi­
rittura di giorni (nelle altre tre 

categorie), le barche più pove­
re e quindi meno competitive. 
•È come lar correre i go-kart in 
un gran premio di formula 
uno», alterna lo skipper di uno 
dei maxi. «Per loro non c'è spe­
ranza». Ma l'impressione è che 
anziché le ragioni della sicu­
rezza, alla fine a trionfare sa­
ranno quelle del denaro e del­
lo spettacolo. Graton Danton, 
membro dell'Offshore Maxi 
Association (raccoglie orga-
nizzaton e skipper di Whit­
bread) e skipper di Fisher and 
Payked, anticipa che si sta stu­
diando l'opportunità di ridurre 
a due le classi di partecipazio­
ne: una per i maxi lor, l'altra 

per I 18 metri ultraleggeri. Pic­
cole barche addio, dunque. 

Ma è destinata a scomparire 
anche la vecchia struttura. «Al 
massimo possono organizzare 
le boe al traguardo, e sparare il 
colpo di pistola alla partenza», 
dice sarcastico uno dei rappre­
sentanti degli sponsor. «Whit­
bread è come le gare di auto­
mobilismo nella loro infanzia: 
all'inizio erano destinate ad un 
piccolo gruppo di gente molto 
ricca. Poi le ha scoperte la tele­
visione e sono diventate sport. 
Lo stesso succederà con la ve­
la. Già nella prossima edizione 
avremo coperture in diretta da 
bordo degli yatch. Sfortunata-
mente, gli organizzatori sono 
gli ultimi ad accorgersi di tutto 
questo. Vogliono lasciare le 
cose come stanno». 

E lui, il pensionato Charles 
Williams (ex ammiraglio di 
Sua Maestà), in massima parte 
responsabile della macchina 
organizzativa di Whitbread, 
che cosa ne pensa? «C'è chi di­
ce che tutto va lasciato in ma­
no a dei professionisti, Ma è la 
nostra esperienza che fa di noi 
dei professionisti». 

Boxe 
A Londra 
pugni 
mondiali 
M LONDRA. Al di là del caos 
di sigle e categorie, nella cate­
goria dei welters una cosa è 
certa: i due migliori pugili del 
momento sono Mark Breland e 
Lloyd Honcyghan, che si af­
frontano stasera a Londra in 
un match valido per il tìtolo at­
tualmente detenuto dall'ame­
ricano. Honcyghan è invece 
l'ex «re» della categoria; dete­
neva la versione Wbc del tito­
lo, ma l'ha persa nel febbraio 
dell'anno scorso contro Mar­
ion Starling. 

All'altro angolo del quadra­
to Mark Breland. il pugile che 
sembrava destinato ad oscura­
re il mito di Ray Sugar Léonard 
e che invece la sua parte è riu­
scita a farla soltanto a metà. 
Campione olimpico nel 1984 
alle Olimpiadi di Los Angeles, 
da profesisonista ha un record 
di 26 vittorie, un pareggio ed 
una sconfitta, ma non ha mai 
convinto pienamente. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Bologna 
Cesena-Bari 
Fiorent.-Cremonese 
Verona-Udinese 
Lazio-Inter 
Lecce-Roma 
Milan-Ascoli 
Napoli-Genoa 
Samp-Juventus 
Licata-Reggiana 
Triestina-Pisa 
Perugla-Casarano 
Samb-Giarre 

1X 
i 
1 
X1 
X2 
X 
1 
1 
X12 
1X 
X12 
1 
1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

X 1 
2X 
12 
X1 

X 2 1 
12X 

X I 
1X 
2 1 
2X 

Sesta corsa X 1 2 
1XX 

26! 'Unità 
Sabato 
3 marzo 1990 


